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SENATO DELLA REPUBBLICA 
• 

DISEGNO DI LEGGF, 

presentato dal Presidente del Consiglio dei Minitdri 

(DE G ASPERI) 

di eoncerto col Ministro del Teiorfit 

(PELLA) 

e col Ministro del Lavoro e della Previdenza sociale 

(FANFANI) 

NELLA EEDUTA DEL 17 SETTEMBRE 1948 

l)i~,posizioni in 1nateria di ricorrenze festivQ. 

0NOREYOLI SENATORI. --Con Regio decreto­
legge 24 Juglio 1941, n. 781, convertito nella 
legge 17 ottobre 1H41, n. 1165, fu diRpoRta la 
sospensione, per tutta la durata della guerra, 
della celebrazione, a tutti gli effetti, delle 
feste nazionali, dei giorni festivi e delle solen­
nit:\ civili previsti dalle disposir,ioni allora 
in vigore. 

A norma d.ell 'articolo 1 del decreto Rtesso 
furono esdusi però da detta sospensione - che 
naturalmente riguarda va anche la ce le bra­
zio ne delle feste tradizionàli c consuetudinarie -
solamente i giorni festivi di rui all'articolo 11 
del concordato tra la Santa Sede e l'Italia, 
approvato con la legge 27 maggio 1929, n. 810. 

Lo stesso decreto-legge attribuiva, peraltro 
alla Presjdenza del Consiglio la facoltà di sta-
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biliro quali ricorrenze dove~srro celebrarsi di 
volta in volt,a. 
Poich~ finora non è stato possibile fissare, 

in via legislativa, un nuovo e definitivo elenco 
delle festivit.à, si è provveduto a prorogare 
al 15 ottobrP 1948 l'efficacia del citato regio 
decreto-legge n. 781 (decreto legislativo luogo­
tenenziale 22 aprile 19-46, n. 185; decreto 
legi~lativo del Capo provvisorio dello Stato 
3 ottobre 1946, n. 195; decreto legislativo 
del Oapo provvisorio dello Stato 12 aprile 
194 7, n. 208 e decreto .legislativo rle1 Capo 
provvisori o d ello Bta t o l o otto br e 19,17, nu­
mero 1067). 

È da tener presente inoltre, che essendosi 
presentata la necessità di determinare, in 
sostituzione di alcu_ne solennità previste dalla 
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legge 11 aprile 1938, n. 331, le quattro festi­
viHt nelle quali, ancorchè non vi f'ia prestrr­
zione d'opera, spetta ai lavoratori la normale 
retribuzione, Hono stati dit:-·hiarati giorni festivi 
a tutti gli effetti civili: il 25 aprile (anniver­
~ario della liberazione); il 1 n maggio (festa 
del Lavoro) e 1'8 maggio (anniverRario della 
Vittoria in Europa), ferma restando la festi­
vità del 4 noven1bre (articolo 3 rlecreto legi .. 
slativo Jnogotenenziale 22 aprile 19,16, n. 18;"; ). 

Per il solo anno 191-6 è stato dichiarato 
fe~tivo a tutti gli effetti civili il giorno delia 
proclan1azione della Repubblica (11 giugno), 
per il quale è stata altresì disposta la rorre­
sponsione dello speciale trattamento econo­
mico sopra indicato (art.ieolo unieo decreto 
legislativo presidenziale 19 giugno 1946, n. 2). 

Per l'anno 19,17 è Rtato dichiarato feHta 
nazionale e giorno festivo a tutti gli effett.i 
civili il 2 giugno, primo anniversario del 
plebiscito popolare che ha instaurato la Re­
pubblica italiana, stabilendo anche per tal.e 
festiyità lo ~peciale. trattamento economico 
previs~o. dall'articolo 3 del decreto legislativo 
luogotenenziale 22 aprile 1946, n. 185 (de­
creto legislativo del Oapo provvisorio de1lo 
Stato 28 maggio 1947, n. 387) . . 

È da ricordare, infine, che la ricorrenza del 
25 ap1·ile (anniversario de11a totale 1iberazione 
del territorio italiano) oltre ad essere con si­
derata giorno festivo a tutti gli effetti civili 
(articolo 3 del decreto legislativo luogotenen­
ziale 22 aprile 1946, n. 18n), è stata dirhia­
I'ata, per gli a.nni 1946 e 1941, anche festa 
nazionale (articolo 1 del citato decreto legi­
slativo luogotenenzia.le n. 185 e articolo 1 del 
decreto legislativo del Capo provvisorio dello 
Stato 12 aprile 1947, n. 208). 

* * :r. 

Ciò premesso, occorre ora. stabilire un nuovo 
elenco delle festività, essendo evidente che 
alcune delle ricorrenze già previste dalle pre­
cedenti disposizioni di legge~ non possono, 
nel nuovo ordinamento costituzionale e demo­
cratico dello Stato italiano, essere più consi­
derate come feste nazionali, giorni festivi o 
solennità civili. 

Pertanto, anche allo scopo di porre termine 
allo stato di incertezza attualmente esistente 
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in conseguenza delle varie disposizioni ema­
nate in materia dopo la ressazione dello stato 
di guerra, si è provvt>duto, ron l 'unito disegno 
di legge, a sta:hilirt> ii nuovo elPnc·o delle ri­
eolTenze festive. 

Si (> ritenuto opportuno mantenere (arU­
eolo l) la ripartizione delle frste in nazionali, 
giorni festivi a tutti gli t>ffetti civili c solen­
nità civili (Regio decreto-legge 30 dicembre 
1923, n. 2859; legge 27 dicembre 1930, n. 1726, 
e successive modificazioni), in quanto tale 
c]a$sifiraziont> è ormai tradizionale~ e serve 
a meglio detern1inn,re i eonseguenti effetti 
giuridiri relativi allt> varie festività, secondo 
le disposizioni e la prassi amministrativa 
tuttora. in vigore. 

Fe,-;te 't&a-zionali. Si celt>brano in esse 
ricorrenze ed avvenimenti di particolare im­
portanza che hanno avuto notevole riper­
cussione nella vita della Nazione: 

Dette feste comport8.no 1 'orario festivo in­
tero e Pobbligo di imbandieramento ed illu­
minazione degli edilìci pubbliri. 

Il disegno di legge proposto, mentre man­
tiene l'Anniversal'io della Vittoria della gl.lerra 
191iJ-1918 (4 novembre), conferma - in via 
permanente- come festa nazionale il 2 giugno: 
Festa. della Repubblica. 

G1:orni festi·ri a tu,tti gli effetti civili. - In 
tali giorni si osserva l 'orario fe~tivo completo 
e non pos.sono compiersi atti aventi speciali 
effetti giuridici f' che determinate disposizioni 
di legge vietano di eompiere nei giorni festivi 
(ad esempio: protesti di eambiali, atti ese­
cutivi in genere c>cc.). Non si fa luogo all'im­
bandieramento ed all'illuminazione degli e<lificj 
puhblici. 

Oltre le feste nazionali suindicate e gli 
altri giorni festivi stabiliti dall'articolo 11 
del Ooneordato con la. Sant,a Sede (1), sono 
previste le seguentii festività: 25. aprile (an­
niversario della liberazione); 1° maggio (feRta. 

(l) -tutte le domeniche; p~imo giorno dell'anno, so­
lare: 6 gennaio, giorno della Epifania; 19 marzo, giorno 
di S. Giuseppe; giorno dell'Ascensione; giorno del Corpus 
Domini; 29 giugno, festa dei SS. Apostoli Pietro e 
Paolo; 15 agosto, giorno dell'Assunzione della Beata 
Vergine l\laria; 1° novembre, giorno di Ognisanti; 8 di­
cembre, fef'ta dell'Immacolata; 25 dicembre, festa di 
Natale. 
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rlel lavoro); il giorno dopo PaHqua ed il 2G di- i 
cembre. ,j 

Solennità cùYili. - Si e<>lebra.no in e.Hse 
ricorrenze ehe pur avendo un alto signitkato 
pei· la Nazione. percbè si riferiRcono a fatti 
o date di notevole importanza, non sono, 
però, considerate tali rla portare alla completa 
sospensione dell'attività lavorativa ed alla 
preclusione di atti aventi speciali effetti giu­
ridici. 

ln tali giorni si osserva nei pubblici uffici 
l'orario ridotto, e sono obbligatorì l'imban­
dieramento e l'illuminazione degli edifiei puh­
bliei. 

Rim}1ngono ferme: 1'.11 febbraio (anniver­
sario del Coneorrlato eon la Santa Sede); il 
21 aprile (Natale di Roma, richiesta dall'Asso­
ciazione fra i Romani) ; il 24 n1aggio (anniver­
sario della dichiarazione di guerra 1915-
1918); il 12 ottobre (anniver~mrio della sco­
perta dell'America). 

Vengono inoltre istituite, come solennità 
civili~ il 25 aprile (anniverHario della libera­
zione) e 1'8 maggio (anniversario della vit­
toria in Europa). 

Con J'e,rticolo 2 viene, poi, confermato l'o b­
bligo per i Oon1uni cti curare la celebrazione 
delle feste nazionali . e delle solennità eivili, 
seeondo le disposizioni già in precedenza in 
vigore. 

l.J'artieolo 3, 1° e 2° eomma, diseiplina il 
particolare trattamento eeonomico (doppia 
retribuzione, ovvero quella normale, a se­
conda ehe vi sia o meno effettiva prestazione 
d'opera.) dovuto a.i lavoratori retribuiti non 
in misura fissa in quattro giorni festivi di 
maggior rilievo e cioè: il 25 aprile, il l o mag­
gio, il 2 giugno ed il 4 novembre. 
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Al fine di non ereare sperequazioni, il3° eom­
ma dello stesso artieolo prevede che anchP ai 
salariati retribuiti in misura fissa si applichi . 
lo stesso partieolare trattamento di cl?-i sopra. 

Per g~uantire ai lavoratori l'effettiva eon·e­
sponsione del suindieato trattamento econo­
mico, l'artieolo J stabilisee che in easo òi 
inosservanza delle disposizioni eontenute nella 
legge, i datori di lavoro ineorrono n~Ha multa 
fino a lire quarantamila. Si è mantenuta 
invariata la sanzione già prevista dall'arti­
colo 3 del decreto legislativo 22 aprile 1946, 
n. l 85, elin1inandosi soltanto il richiamo allo 
artieolo 50!) del Codiee penale e tenendosi 
eonto dell'aumento delle pene pecuniarie sta­
bilite in via generale dall'articlo 7 del decreto 
legislativo 21 otto brP 194 7, n. 12fl0. 

In relazione alla nuova diseiplh1a, della n ' a­
teria, l'artieolo 5 abroga la norma che disei­
plina il tratt.amento economico spettante ai 
lavoratori in alcuni giorni festivi (articolo 4 
òel decreto legislativo 15 dicembre 1947, 
n. 1549), nonchè tuUe le altre disposizioni 
contrarie o, eomunque, incompatibili con quelle 
contenute nel disegno di legge. 

Infine, la disposizione tram~itoria dell'arti­
eolo 6 dichiara inapplicabile alla festivHà del 
4 noven1bre 1948 il particolare trattamento 
economico previsto dal provvedi1nento, in con­
siderazione del fatto che i lavoratori dipendenti 
da privati datori cti lavoro, per l'anno in eorso 
hanno già fruito del trattamento stesso per 
quattro giorni festivi (25 aprile, l 0 maggio, 
8 maggio e 2 giugno). A seguito, infatti, deJle 
intese intereorse con i eompetenti organi sin­
dacali, non si è ritenuto di estendere ad una 
quinta festività. lo speeiale trattamento di eui 
sopra ehe, in base alle norn1e vigenti~ è limitato 
a soli quattro giorni festivi. 
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. l. 

L'elenco delle feste nazionali, dei giorni fe­
stivi a tutti gli eftetti ·civili e delle solennità 
civili resta stabilito come segue: 

a) Feste nazionali: 

Il 4 novembre: anniversario della Vittoria 
della guerra 1915-18; 

il 2 giugno: Festa della Repubblica. 

b) Giorni festivi a tntti gli effetti civili: 

tutte le domeniche; 
il primo giorno dell'anno; 

il giorno dell'Epifania; 
il giorno della festa di san Giuseppe; 
il 25 aprile: anniversario della Libera-

zione; 
il giorno di lunedì dopo Pasqua; 
il giorno d eli' Ascensione; 
il giorno del Corp'lts Domini; 
il 1° maggio: festa del lavoro; 
il 2 giugno: festa della Repubblica; 
il giorno della festa dei SS. Apostoli Pietro 

e Paolo; 
il giorno de1l'Assunzione della B. V. Maria; 
il giorno di Ognissanti; 
il 4 novembre: anniversario della Vittoria· 

deJla guerra 191 5-18; 

il giorno della festa dell'Immacolata Con­
cezion;_.; 

il giorno di N a tale; 
il giorno 26 dicembre. 

c) Solennità civili: 

l'll febbraio: anniversario della stipula­
zione del Tr~ttato e del Concordato con la 
Santa Sede; 

il 21 aprile: N a tale di Roma; 
il 25 aprile: anniversario della Libera­

zione; 
1'8 maggio: anniversario della Vittoria in 

Europa; 
il 24 maggio: anniversario della dichiara­

zione di guerra 1915-18; 

il 12 ottobre: anniversario della scoperta 
d eli' America. 

Art. 2. 

I Comuni dovranno celebrare, secondo le 
disposizioni in vigore, le feste nazionali e le 
solennità civili, stanziando, nei p1~opri bilanci, 
le spese all'uopo oeeorrenti. 

Art. 3. 

Nelle ricorrenze dell'anniversario della lìbe­
razione (25 aprile), della Festa del Lavoro 
(lo maggio), della }.,esta della Repubblie.a 
(2 giugno) e dell'anniversario della Vittoria 
della guerra .1915-lR (·! novembre), Io Stato, 
gli enti pubbliri ed i privati datori di lavoro 
sono tenuti a corrispondere ai lavoratori da 
essi dipendenti - i quali siano retribuiti non 

. in misura fissa, ma in relazione alle ore di 
lavoro da essi compiute e rhe per efif'tto della 
ricorrenza festiva non abbiano prestato la loro 
opera - la normale retribuzione giornaliera 
compreso ogni elemento accessorio di questa. 

Ai lavoratori di cui al precedente comma 
che prestino la loro opera nelle suindicate 
f~stività, è dovuto, oltre la normale retribu­
zione giornaliera compreso ogni elemento acces­
sorio di questa, la retribuzione per le ore di 
lavoro effettivamente prestate con la maggio­
razione per il lavoro festivo. 

Ai salariati retribuiti in misura fissa che 
prestino la loro opera nel1e suindieate festività 
è dovuta, oltre la normale retribuzione gior­
naliera compreso ogni elemento acressorio di 
questa, la retribuzione per le ore di la v oro 
effettivamente prestate con la maggiorazione 
per il lavoro festivo. Qualo1·a la festività ri­
corra nel giorno di domenica spetterà ai lavo­
ratori stessi, oltre la, normale retribuzione 
compreso ogni elemento accessorio di essa, 
anche una ulteriore retribuzione corrispon­
ilente all'aliquota. giornaliera. 

Art. 4. 

In caRo di inosservanza alJe norme della pre­
sente legge i datori di lavoro sono puniti con 

1 la multa fino a lire quarantamila. 
l 



Disegni di legge e relazioni- Anno 1948 -5- Senato della Repubblica - 75 

Art. 5. 

Sono abrogati l'articolo 4 del decreto lPgi­
sJativo 15 dicembre 194 7, n. 1549 e tutte le 
disposizioni contrarie o comunque in compati­
bili con le norme contenute nella presentè legge. 

Art. 6. 

Per la festività del 4 noven1bre 1948 rion 
si applicano ai làvoratori dipendenti da pri-· 

\ 

1

1 vati datori di lavoro le disposizioni di cui al 
precedente articolo 3. 

Art. 7. 

J.1a presente legge entra in vigore il giorno 
successivo a quello dclb sua pu bb1ieazione 
nP11a Gaz:::etta Ufficio.le. 




